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Il presente documento prende in esame e aggiorna la relazione riguardante i desiderata
per il libro antico, prodotta dal Servizio Beni librari e archivistici nel 2002, nell’ambito
del progetto di migrazione del Catalogo Bibliografico Trentino al sistema informativo
Amicus.

Gruppo di lavoro sul libro antico:

Biblioteca comunale di Trento
Milena Bassoli
Mauro Hausbergher

Fondazione Biblioteca San Bernardino di Trento
Italo Franceschini
Anna Gonzo

Soprintendenza  per  i  Beni  culturali,  Ufficio  Beni  archivistici,  librari  e  Archivio
provinciale
Laura Bragagna
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DESIDERATA PER LA GESTIONE DEL LIBRO ANTICO IN CBT

A. Esigenze prioritarie

1. Esigenze per la registrazione dei dati di esemplare

Le  note  di  esemplare  (note  manoscritte,  legatura,  condizioni  fisiche,  possesso  e
provenienza) si inseriscono in Amicus nella finestra “Dettaglio posseduto”, in un unico
campo “Nota”.

Le informazioni vengono registrate una di  seguito all’altra,  seguite da un marcatore
appropriato (//2, //3, //6).

Sono ricercabili in Amicus con il codice secondario, Codici copie, CPR Nota (parola
chiave).
In Ossee Genius si possono cercare digitando il dato nel campo “Nota di copia”.

La limitatezza dello  spazio disponibile,  prima con Dobis/Libis  poi  con  Amicus,  ha
condizionato  la  descrizione  dell’esemplare,  costringendo  a  selezionare  il  tipo  di
informazioni da registrare, e ad adottare forme di descrizione abbreviate, talvolta poco
leggibili, in particolare per la legatura e lo stato di conservazione.

Anche informazioni relative alla localizzazione delle attestazioni di appartenenza e alla
forma in cui si presentano sono state di norma omesse.

Come visto sopra, in Amicus le informazioni sono inserite in un unico campo, e di
conseguenza non possono essere ricercabili per singola tipologia (ad esempio: legatura,
stato di conservazione, proprietà).

Inoltre i dati, non selezionabili da una lista, devono quindi essere noti.

La marcatura dei dati (//2, //3, //6) consente la loro identificazione in fase di estrazione,
e la possibilità della creazione di indici di proprietà.

Nell’Indice di proprietà figurano per altro tutte le voci marcate con //6 presenti su tutte
le  copie  legate  a  documenti  selezionati  (anche  copie  non  attinenti  alla  selezione
operata).

Desiderata:

Riveste particolare importanza per  la  valorizzazione del  libro  antico,  nonché per  la
programmazione di interventi conservativi e di restauro, la registrazione standardizzata
dei dati relativi in particolare a legatura e stato di conservazione.©Prov
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Nell’impossibilità di organizzare una lista di questi dati, si  propone di poter almeno
visualizzare  in  linea  le  descrizioni  relative  alle  tipologie  di  legatura  e  danni  più
frequentemente riscontrabili (Help).

Per la ricostruzione delle antiche collocazioni dei volumi, sarebbe utile, disporre di un
campo che consenta il riordino delle vecchie collocazioni presenti sui volumi.

2. Maschera di ricerca per l’utente

Desiderata:

Sarebbe particolarmente importante prevedere per l’OPAC CBT l’accesso separato per
il materiale antico e per il moderno, per semplificare e snellire le procedure di recupero
dei documenti da parte delle diverse utenze, pur mantenendo una banca dati unitaria.

La situazione ideale sarebbe di riservare alla maschera di ricerca dell’antico delle chiavi
di  accesso  supplementari,  quali  per  esempio  luogo  di  pubblicazione,  reference,
impronta, dati di esemplare1.

3. Integrazione del Catalogo Bibliografico Trentino con il  Catalogo del Servizio
Bibliotecario Nazionale

La  visibilità  di  CBT  nell’OPAC  SBN  nella  sezione  Altri  Cataloghi,  Cataloghi
disponibili  (Z39.50),  è  considerata  una  soluzione  non  pienamente  rispondente  alle
esigenze di conoscenza e valorizzazione dei dati bibliografici trentini.

Desiderata:

Si  propone  di  valutare  l’opportunità  di  un’integrazione  del  Catalogo  Bibliografico
Trentino con il Catalogo del Servizio Bibliotecario Nazionale.

L’integrazione con il Catalogo nazionale consentirebbe anche un più agevole recupero
di  record  bibliografici  già  presenti,  soprattutto  in  riferimento  a  materiali  otto-
novecenteschi.

1 Si veda in particolare la maschera di ricerca riservata al libro antico nell’OPAC SBN, Catalogo del
Servizio Bibliotecario Nazionale (http://www.sbn.it/opacsbn/opac/iccu/antico.jsp).
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B. Esigenze non prioritarie

1. Esigenze per la registrazione dei dati di edizione

1.1  Tipologia dei caratteri

In Amicus è possibile utilizzare la mappa caratteri (Time New Roman One-Latino 1) in
tutti i campi.

La  mappa  tuttavia  non  copre  tutte  le  esigenze  per  la  descrizione  del  libro  antico,
relativamente a diacritici, caratteri speciali e alfabeti diversi dal latino.

Desiderata:

Sarebbe utile  poter  disporre dei  più frequenti  caratteri/simboli  non disponibili  nella
mappa, utili in particolare per il rilevamento della formula collazionale (nel campo 500).

Tra i caratteri più ricorrenti si segnalano i seguenti:

(et tachigrafico) ד
ę (e cedigliata)
[rum] (rum minuscolo e maiuscolo)
ɔ Ɔ (ci conversus)

Sarebbe utile inoltre poter disporre di tutti i caratteri dell’alfabeto greco, per evitare ad
esempio la traslitterazione dei titoli.

Si fa richiesta di disporre almeno dei seguenti caratteri:

δ  π χ ω П Ω

In subordine si richiedono i seguenti simboli che compaiono meno frequentemente:

✚✚✚✚  ✝ (croce di Malta, croce greca, croce latina)

segno di paragrafo: ¶ 
foglie: ♣ ♠
segno di manina (nella tabella Windings è presente il palmo della mano aperto)
segno: ( . . . )
segno di infinito:  ∞ 
segni di stella:  ☆ ★ 

1.2  Apici/pedici©Prov
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Per la registrazione della sequenza dei fascicoli e l’eventuale indicazione delle carte
(con riferimento al fascicolo) sarebbe indispensabile poter inserire il numero delle carte
in apice o in pedice.

Segn.: A-Z8

c. Z8

Desiderata:

Sarebbe pertanto utile poter disporre dei seguenti caratteri in apice e in pedice:

apici:  2 4  6  8  10  12  14   (se possibile anche 16)

pedici: 1  2  3  4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14    (se possibile anche 15 e 16)

2. Dati di pubblicazione

2.1 Edizioni false e/o contraffatte

In presenza di edizioni false e/o contraffatte il nome dell’editore è accompagnato dalla
dicitura “contraff.”.

Le edizioni contraffatte si possono recuperare con il codice PW (Parola chiave Editore),
inserendo il termine “contraff”.

Desiderata:

Per il recupero delle contraffazioni potrebbe essere introdotto un codice identificativo di
questa tipologia di  materiale,  che andrebbe più  opportunamente a marcare i  singoli
documenti2.

3. Reference e note di citazione bibliografica

3.1 Note di citazione bibliografica

In Amicus le note di citazione bibliografica sono inserite in una nota generale, nel tag
500, in forme diverse, più o meno abbreviate.

Il dato è ricercabile con il codice NT (parola chiave nelle note).

Desiderata:

2 Cfr. EDIT16 (http://edit16.iccu.sbn.it/web_iccu/imain.htm), campo “Genere”, 0C-Contraffazioni.
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Per  una  registrazione  omogenea sia  dei  reference che delle  citazioni  bibliografiche
sarebbe utile poter disporre di una lista di voci registrate in forma standard, catturabili in
linea.

La  citazione  bibliografica  dovrebbe  comparire  in  forma  completa  nella  lista,
aggiornabile periodicamente, e in forma abbreviata sul documento, per non appesantirne
la lettura, con l’indicazione puntuale di volume, pagina e/o numero di riferimento.

Es.:

Nella lista:
Adams, Herbert Mayow. Catalogue of books printed on the continent Europe,
1501-1600, in Cambridge libraries. - London : Cambridge University Press, 1967.
- 2 v.
(ADAMS )

Sulla scheda:
ADAMS , A-320

Nell’impossibilità di organizzare una lista con tali caratteristiche, si propone di poter
almeno visualizzare le citazioni in linea (Help).

4. Impronta

In Amicus i caratteri dell’impronta sono inseriti nel tag 026 Indicatori ##, sottocampo e.

L’impronta è ricercabile in Amicus con il codice NN.

In Ossee Genius si può ricercare digitando il dato nel campo “Impronta”.

L’impronta non può essere scaricata.

Un ulteriore limite è costituito dall’impossibilità di registrazione di alcuni caratteri (ad
es. le parentesi uncinate, quadre, il punto esclamativo, scharfes S).

Desiderata:

Sarebbe  auspicabile  poter  fare  ricerca  sui  singoli  gruppi  di  caratteri  costitutivi
dell’impronta, soprattutto in presenza di esemplari incompleti.

Il dato deve poter essere scaricato da CBT.

29 maggio 2017
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